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La FOM ha da sempre studiato l'oratorio, per sostenere la sua 

missione educativa in relazione con la sua contemporaneità. 

Questo compito della FOM continua ancora oggi e si conferma nelle 

nuove progettualità in atto. 

Abbiamo presentato il 12 novembre scorso il nuovo progetto Èoratorio, 

un progetto ambizioso che si estende per un quadriennio, dal 2024 al 

2027, dandoci l'opportunità di continuare la riflessione sull'identità 

dell'oratorio e di incidere profondamente sul prossimo futuro, 

consegnando agli oratori delle nostre comunità delle buone 

pratiche validate e riconosciute nella loro fattibilità ed efficacia. 

Tutto questo non cambia, mentre cambiano i contorni, i contesti e la 

stessa cultura nella quale siamo immersi. Èoratorio vuole investigare e 

individuare le potenzialità dell'oratorio in relazione alle sfide del 

contemporaneo, con una metodologia che affonda le sue radici, nelle 

scienze umane, nella teologia e nella pratica educativa, sostenendo un 

dialogo costante fra le diverse anime che interagiscono insieme in questo 

progetto. 

Il fine rimane sempre l'educazione integrale, per una crescita, nella vita 

e nella fede, di ogni ragazzo e ragazza che oltrepassa la soglia 

dell'oratorio. Educhiamo secondo lo stile della “vita buona del vangelo”, 

insegnando il valore della prossimità, dando una prospettiva 

vocazionale alle scelte, chiedendo ai ragazzi di animare il proprio 

tempo nell'amicizia, nelle relazioni, nel servizio, offrendo a ciascuno gli 

strumenti per una vita spirituale che sia “a misura di ogni fascia d'età” 

che incontriamo, perché ciascuno possa avere la possibilità di vivere 

l'incontro personale con Dio attraverso la comunità. 

Promozione di una spiritualità giovanile. Con le diverse 

fasce d'età che incontriamo intendiamo rinnovare 

l'impegno di trasmettere la fede, sapendo che con i più giovani la 

vede “la si costruisce” insieme, in relazione alle domande nuove 

che sorgono e alle ricerche imprevedibili dei ragazzi che sono in 

cammino. La vita dei ragazzi e delle ragazze ci sollecita a proporre 

percorsi ed esperienze a partire dall'ascolto.

Èoratorio  

In allegato mettiamo a disposizione la 

presentazione sintetica del progetto 

con le linee progettuali che vengono 

considerate, i partner coinvolti, la 

descrizione delle modalità di lavoro. 

Altri riferimenti e materiali di interesse 

sono sul nostro sito

Niente di scritto “a tavolino”, dunque, ma ampio spazio al 

gesto creativo che chi è impegnato in questo progetto 

metterà sul campo, intercettando la disponibilità degli 

oratori a mettersi in dialogo, a sperimentare, a sognare nuove 

prospettive.

IN ALLEGATO

    del progetto 

Un progetto interdisciplinare e aderente alla realtà del 

territorio. Il dialogo è la matrice su cui avviene la 

progettazione, un dialogo fra operatori e il territorio che 

intercettano, un confronto della sperimentazione con le diverse 

discipline che vengono interpellate, un reciproco arricchimento 

fra teologia e scienze umane, lasciandosi “contaminare” senza 

perdere identità e finalità. È dunque doverosa l'interazione 

genuina che virtuosamente elabora uno stile nuovo di lavorare 

insieme, aperto e recettivo.

Quattro punti fondanti

www.chiesadimilano.it/pgfom

Adattamento e flessibilità. Non è propria dell'oratorio 

un'identità rigida e infallibile, ma sta nella sua natura il 

piegarsi con amore verso la realtà, senza perdere lo specifico per 

cui l'oratorio esiste che è la testimonianza del vangelo del Signore 

Gesù. Occorre, dunque, che ci appassioniamo del nostro tempo, 

cercando di ascoltare e valorizzare quelle istanze che emergono 

dalla società, con il cuore di chi crede o educa i più giovani a una 

vita di  fede,  r iconoscendone progressioni ,  cadute,  

attraversamenti, incompletezza, rimando al futuro.

Il coraggio di ripensare l'oratorio. L'oratorio continua a 

cambiare e continua a ragionare sul proprio cambiamento, 

investendo energie per essere sempre contemporaneo con la 

nostra storia. Per la buona riuscita del progetto occorre che le 

comunità coinvolte si lascino stupire dalle esperienze che saranno 

messe in movimento.

Il font utilizzato è dinamico, con tratti di diversa 

forma e direzione, che alludono a un movimento fluido 

e a un oratorio che è composto da una pluralità di 

esperienze e persone che si riconoscono in un comune 

ideale. Questo rappresenta l'immagine di un oratorio 

che si fa ponte tra il passato e la contemporaneità, fra “la 

Chiesa e la strada”, dando spazio e offrendo tempo alla 

creatività e al protagonismo di ragazzi e ragazze.

Per approfondimenti sul progetto 

Èoratorio rimandiamo al sito 

www.chiesadimilano.it/pgfom e agli 

aggiornamenti sui canali della FOM. 

 Il logo 
Il logo di Èoratorio esprime dinamismo, inclusività e 

un forte legame con l'idea di un oratorio che si 

rinnova e si adatta al contesto contemporaneo. 

I colori vivaci di cui è composto si riferiscono alle 

diverse linee progettuali che, in modo autonomo, 

prenderanno corpo lungo questi prossimi anni.

La base blu comunica una solidità e un'identità definita 

che l'oratorio porta con sé, insieme a una profondità che 

è da individuare nell'origine stessa dell'oratorio che 

prende forma dalla cura educativa che la comunità 

cristiana intende avere – per missione – nei confronti 

delle giovani generazioni, a cui proporre una visione di 

vita e di fede ispirata dal vangelo.

Le cinque linee concentriche della spirale, ciascuna 

di un colore diverso, rappresentano il concetto di 

movimento e di espansione, simboleggiando un 

cammino che cresce, accoglie nuove persone e si apre a 

nuove esperienze. La spirale, inoltre, evoca un 

processo di crescita che si sviluppa intorno a un centro, 

invitando al coinvolgimento e alla partecipazione. 

Il logo include anche un elemento ispirato al “pin” 

delle mappe (segnaposto), che rappresenta un luogo 

specifico “puntato” su un territorio: l'oratorio è, infatti, 

uno spazio concreto, un “qui” ben definito, che accoglie 

e accompagna le giovani generazioni a vivere il loro 

tempo presente, l'“ora”.

I colori dell'arcobaleno l'Arcivescovo li paragona ai doni e 
ai frutti dello Spirito Santo. Ed è con questa interpretazione 
che il Cammino dei 100 Giorni prende in considerazione questi 
colori, impegnando i cresimandi in diverse attività di 
animazione, scoprendo in diverse tappe i sette colori che 
formano l'arcobaleno e come essi siano riferiti in particolare ai 
frutti dello Spirito. 

Ecco il nuovo percorso di animazione educativa dedicato ai 
ragazzi della Cresima 2025. Il Cammino dei 100 Giorni 
prepara l'Incontro diocesano dei cresimandi allo Stadio 
Meazza che si terrà nel pomeriggio di domenica 23 marzo 
2025. Ci ritroveremo insieme, avendo fatto lo stesso 
itinerario: ragazzi e ragazze potranno riconoscere linguaggi e 
coreografie di una grande festa dello Spirito che lascia il segno 
ed entusiasma!

Come si compone il Cammino dei 100 Giorni? Leggendo la 
lettera ai ragazzi della Cresima che l'Arcivescovo Mario Delpini 
ha scritto anche quest'anno! 

«Saremo un arcobaleno» è il titolo della lettera ai ragazzi 
della Cresima 2025 che è da offrire subito ai cresimandi per 
entrare nella dimensione nella quale il nostro Arcivescovo li 
vuole portare, chiedendo loro di donare luce e speranza agli 
altri, proprio come fa un arcobaleno, che appare dopo la 
pioggia e la tempesta aprendo il cuore alla gioia. 

Anche a questa edizione dei 100 Giorni è abbinata una raccolta 
fondi – la Microrealizzazione cresimandi 2025 – dedicata 
all'allestimento del Centro Giovani “Uniti per la pace” a 
Damasco in Siria, gestito da Caritas Siria.

Il cartellone, la “tavolozza dell'arcobaleno”, la penna a 
quattro colori completano il kit dei 100 Giorni fondamentale 
per l'animazione educativa dei gruppi di cresimandi.  

Tutto il materiale si può ordinare online su 
www.libreriailcortile.it

Lo speciale sussidio “L'Arcobaleno dello Spirito”, a 
disposizione alla libreria Il Cortile, insieme alla lettera 
dell'Arcivescovo, fa da guida per le diverse tappe del percorso. 

Periodicamente si confronteranno sia fra 

loro in un “Tavolo tecnico di progetto” sia 

con alcuni docenti e ricercatori di diverse 

discipline, provenienti dall'Università 

Cattolica del Sacro Cuore, dall'Università 

In FOM abbiamo pensato di non realizzare 

questo progetto “da soli”, ma abbiamo 

avviato un vasto coinvolgimento 

e c c l e s i a l e  e  i n t e r d i s c i p l i n a r e ,  

intercettando il mondo accademico, aperti 

al confronto anche con il mondo laico o 

delle altre fedi. Accogliendo la simpatia che 

da molte parti riscontriamo nei confronti 

dell'oratorio, abbiamo deciso di veicolare 

competenze, visioni, professionalità nello 

studio dell'oratorio, dentro e fuori di esso, 

mettendo in rete pensieri e progettualità.

Abbiamo iniziato a elaborare il progetto già 

verso la fine del 2023 e impostato la 

progettazione lungo questo anno 2024, ora, 

dopo la presentazione ufficiale, ci 

prepar iamo ad avv iare  una fase  

immersiva, che durerà per tutto il 2025, 

coinvolgendo alcune realtà sul nostro 

territorio diocesano. Ci avvarremo di 

operatori professionali inviati “sul 

campo”. 

L'ambizione è che l'oratorio nel prossimo futuro 

non vada  “ in  cr i s i ”  ma r i t rov i ,  come 

periodicamente ha fatto nella sua storia, una 

nuova vitalità e un nuovo slancio missionario, 

grazie a strumenti e sostegni che ne garantiscano 

la regia educativa.

Per la complessità dei suoi obiettivi e per la 

tempistica a largo raggio che si è dato, si 

comprende, dunque, come il progetto 

È o r a t o r i o  n o n  o f f r a  d e i  r i s u l t a t i  

immediatamente “fruibili” da parte della 

totalità degli oratori ambrosiani, ma che, in 

prospettiva, metterà a disposizione una 

significativa strumentazione culturale e 

pastorale che sarà fondamentale per 

impostare la progettualità educativa di 

ciascun oratorio della nostra diocesi.   

degli studi di Milano, dall'Università di Milano-

Bicocca che, insieme a teologi pastoralisti del 

Seminario Arcivescovile e dell'ISSR, formano un 

“Comitato scientifico di ricerca” che metterà in 

relazione le fasi della progettazione con ripetuti 

affondi che interpelleranno appunto la teologia 

pastorale, l'antropologia, la sociologia, la 

pedagogia, in dialogo fra loro. 

Il progetto prevede per i successivi due anni, 2026 

e 2027, l'elaborazione e la verifica di ulteriori 

progettazioni sui territori, evidenziando i rapporti 

emergenti fra l'oratorio e la contemporaneità e gli 

sviluppi necessari che porteranno a sostenere gli 

oratori con nuove proposte, nuove attività, nuove 

visioni pastorali, pur mantenendo saldi i principi 

che confermano l'identità stessa dell'oratorio, così 

come lo conosciamo. 

Èoratorio

 

100GIORNI CRESIMANDI 2025
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Se l'oratorio si propone di accompagnare i giovani nella loro 
crescita, non può non lavorare sul cambiamento, perché questo 
è ciò che più di ogni altra cosa caratterizza l'età giovanile. 

In questo tempo l'oratorio ambrosiano continua a interrogarsi su 
di sé e sulla missione evangelizzatrice ed educativa che è 
chiamato a svolgere per le giovani generazioni di oggi. Il 
progetto Èoratorio che è stato presentato a Milano il 12 
novembre scorso è una tappa ulteriore di questo percorso di 
ricerca.

Oltre questo aspetto culturale, però, c'è la questione pastorale. 
La Chiesa stessa sta cambiando il suo modo di essere e di fare. 
Cambiano, in particolare, le condizioni strutturali: la contrazione 
della partecipazione alla vita comunitaria, il calo numerico del 
presbiterio, la complessa gestione di strutture sproporzionate alle 
esigenze della comunità parrocchiale attuale. 

Chi si propone di accompagnare persone che cambiano e che 
crescono non può che disporsi a cambiare e a crescere a sua 
volta. 

Il cambiamento non comincia oggi così come non comincia oggi 
il nostro impegno di comprenderlo e abitarlo. Ma la nostra 
attenzione quotidiana ha comunque bisogno di momenti di 
approfondimento, di sosta, di condivisione su esperienze di 
valore, momenti di dialogo appassionato nella diocesi, per 
aiutarci a camminare insieme, prendendo il giusto passo, per 
evitare che alcuni corrano mentre altri rimangono indietro. Il 
desiderio che accompagna il progetto Èoratorio è che la FOM e 
gli oratori lavorino insieme. In questo senso è quasi un ritorno 
alle origini: in quel momento preciso in cui gli oratori ambrosiani 
decisero di immaginare una storia e un cammino condiviso e 
nacque la FOM. Anche in quel momento storico, gli oratori 
stavano vivendo una profonda crisi, ma non ebbero paura di 
reinventarsi.

Il Signore ha piantato e coltivato in te il seme della santità, prima 
ancora che tu potessi dimostrarla ai nostri sguardi distratti, 
disincantati e indaffarati. 

Chiedo a Carlo Acutis di accompagnare questo cammino: beato 
Carlo, mentre la tua vita terrena passava inosservata, nella più 
comune normalità, il Signore ha coltivato e trasformato il tuo 
cuore in un bellissimo giardino interiore, traboccante di colori, di 
profumi e di frutti. 

Oltre questo aspetto pedagogico però c'è una questione 
pungente, forse, la vera questione: riuscire ad afferrare questo 
cambiamento accelerato che, oltre a trasformare lo scenario 
abituale della vita della nostra società, sta rapidamente 
trasformando anche noi stessi, così rapidamente da rendere 
quasi impossibile la maturazione della nostra comprensione. I 
processi sono così accelerati che fatichiamo a capire come 
stiamo cambiando e che cosa stiamo diventando. 

E questo seme l'ha piantato proprio qui a Milano, forse per dirci 
che non tutto il suolo creato è stato occupato dal male, ma, anzi – 
se guardiamo bene – le zolle di terreno buono esistono ancora. 
Convinti dal tuo sorriso, prendiamo i nostri attrezzi e usciamo a 
seminare ancora. Lì, nel campo, troveremo il Signore già al 
lavoro. Sappiamo bene che parte della semina è la veglia 
paziente. Semineremo con gioia e attenderemo con amore, 
finché altri raccoglieranno i frutti… e insieme faremo festa!
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Il fascicolo del Carnevale 2025 REPLAY, dove sono illustrate le varie 
proposte per animare un Carnevale così speciale, sarà allegato al 
Gazzettino n. 9  del 15 dicembre 2024. 

Dal 1976 la FOM ha proposto ogni anno un tema unico e diverso. 

COME ANIMARE IL CARNEVALE 
DI QUEST’ANNO
Così il tema del 50° CARNEVALE AMBROSIANO DEI RAGAZZI 2025 
spazierà in un catalogo di 49 proposte diverse! Un'occasione unica per 
ricordare e "rivedere" (REPLAY) questa ricorrenza.

Per quest’anno potrete sceglierne uno o "condire insieme a piacere" 
alcuni dei diversi GRANDI GIOCHI realizzati per i precedenti carnevali! 

I file dei singoli fascicoli saranno scaricabili gratuitamente da gennaio.

Vogliamo invitarvi il prossimo 18 gennaio 2025 per rilanciare insieme a voi cinque 
buoni motivi per fare UN GRANDE GIOCO (come il carnevale) MA CHE VALGONO 
ANCHE PER ALTRE OCCASIONI DI ANIMAZIONE, all'Oratorio Estivo, alle Feste 
comunitarie: cinque dimensioni sui quali declinare l'ideazione, la preparazione, la 
realizzazione e la verifica di qualunque attività proposta:

DATA: sabato 18 GENNAIO 2025 • Orario: 14.30 -17.30 

CINQUE BUONI MOTIVI PER FARE CARNEVALE e non solo

Lo faremo non solo prendendo spunto da 49 anni di storia del Carnevale Ambrosiano, 
ma promuovendo la condivisione delle vostre esperienze in proposito. 

LUOGO: ORATORIO San Carlo - Piazza San Gerolamo 15 - 20133 Milano 
(raggiungibile con passante S5, S9 - M4 linea 54 , 38 ) 
ISCRIZIONI online entro venerdì 10 gennaio 2025 su  
(quota di partecipazione 10,00 euro). Non più di 2 partecipanti per Oratorio 
partecipante, meglio se con responsabilità nell’ambito dell’animazione o nella 
preparazione del Carnevale. Info tel. 02.58391353.

(49+1) 50° 
CARNEVALE 

AMBROSIANO 
DEI RAGAZZI

O forse lo stretto riferimento all'attualità e 
a ricorrenze significative come quando 
abbiamo rappresentato non senza ironia 
il tema dell'Expo 2015, o 25 anni prima i 
mondiali del 1990 (GOOOAL!)? 
Neanche quella fu la chiave esclusiva, 
poichè le strade della nostra diocesi 
furono attraversate da costumi e carri 
senza tempo come quello dei numeri 
(DIAMO I NUMERI) o dei colori 
(COLORIANDOLI).  

 IL SENSO DI UN
GRANDE GIOCO

Forse il carattere di rievocazione storico-
umoristica di epoche passate, come il 
medioevo di 1300, o l'epoca liberty della 
PECHINO-PARIGI-MILANO, o le  
c a m p a g n e  n a p o l e o n i c h e  d i  
WATERLOOK? Forse no, perché dalla 
storia ci siamo invece palesemente 
allontanati quando ci siamo catapultati 
n e l  m i c r o m o n d o  d e g l i  i n s e t t i  
( C O L E OT T E R I ,  S T U P I D OT T E R I ,  
BOMBOLONI) o dei fiori (FIORISATE DI 
PRIMAVERA), o ci siamo ritrovati in quello 
delle fiabe (C’ERA UNA VOLTA...) o del 
futuro (UFOM e 2001 ODISSEA 
NELL'OSPIZIO DELLO SPAZIO).

Ciò che accomuna i nostri carnevali non è 
solo la fantasia di generazioni di 

Che cosa hanno in comune i 49 
Carnevali Ambrosiani che la FOM ha 
proposto dal 1976 ad oggi, e che cosa 
li caratterizza all'interno di giornate di 
festa e di divertimento così trasversali 
e inclusive che vanno ben oltre le 
mura oratoriane? 

In esso il gruppo animatori, coadiuvato da 
adulti disponibili e coscienti che “l'oratorio è 
dei più giovani”, impara a giocare i propri 
talenti nei tre ambiti fondamentali 
dell'ideazione, della organizzazione e della 
realizzazione, fino alla verifica finale.

Propone sempre uno sguardo talvolta 
critico, spesso anticonformista, sempre 
divert i to e aperto a non banali 
interpretazioni sulle epoche storiche, sulla 
natura, su culture e costumi, suggerendo 
nell'uso dei materiali di recupero un 
atteggiamento consapevole e attento sui 
temi dello spreco e dello scarto.

azioni di massa non soltanto una durata più 
estesa, ma una molteplicità di occasioni 
educative e di incontro tra generazioni 
diverse.

IL GRANDE GIOCO È UNA

DI PROSPETTIVA

OCCASIONE DI PARTECIPAZIONE
Supera la tendenza individualista della 
performance solitaria a favore di una 
messa in scena comunitaria, in cui anche il 
pubblico è coinvolto come parte attiva ed 
interlocutrice. 

IL GRANDE GIOCO È UN CAMBIO 

Infatti è talmente progettato e curato nel 
dettaglio da potersi permettere eccezioni 
last minute, variazioni ed elasticità che 
consentono a tutti di potervi partecipare.

IL GRANDE GIOCO È UN GRANDE… 
“GIOCO DI SQUADRA”

IL GRANDE GIOCO È ELASTICO
La sua valenza educativa infatti si 
sviluppa molto più in là dei limiti 
temporali della sua festa finale, e trova 
nei laboratori di allestimento dei 
costumi, delle scenografie e dei carri e 
nella preparazione dei giochi e delle 

I L  GRANDE  G IOCO È  UN 
PERCORSO, NON SOLO UN 
EVENTO 

perché

Cambiano i tempi, cambia anche il 
peso che la festa di carnevale ha 
nell'immaginario dei più giovani (che 
oggi magari aspettano più Halloween 
che il Sabato Grasso), cambia anche la 
platea e la fascia di età coinvolta, ma 
ciò che non cambia è il desiderio di 
mascherarsi, di lasciar spazio alla 
fantasia, di rievocare insieme mondi, 
epoche e visioni diverse.

collaboratori della FOM che da mezzo 
secolo li hanno ideati, ma la 
coscienza che il Carnevale è una 
straordinaria occasione per 
sperimentare l'efficacia educativa 
del Grande Gioco Robinsoniano e 
in generale dell 'Animazione 
Educativa oratoriana, che nel 
carnevale trova una delle sue palestre e 
n e l l ' O r a t o r i o  E s t i v o  l a  s u a  
manifestazione più estesa.

Ecco perchè il tema del carnevale di 
quest'anno può spaziare in un 
catalogo di 49+1 proposte diverse: 
perché l'attenzione di chi vi partecipa, 
di chi lo organizza localmente e di chi vi 
assisterà sia focalizzata su quanto fa di 
esso un Grande Gioco, 

6-2 2197 0 5

«IL GRANDE GIOCO 
DEL CARNEVALE»

UN POMERIGGIO 

DI FORMAZIONE

A N I M A Z I O N E  

Re PlayOvviamente i carnevali negli 
Oratori si sono sempre fatti. 
Ricordo,  decenne in  porta  
Vercellina, quello alla Mater 
Amabilis del 1960, ma anche quelli 
coevi organizzati dal mitico don 
Abram (Antonio Brambilla) a San 
Protaso. Ma quel 6 marzo, per la 
prima volta, una ventina di oratori 
“scesero in piazza” insieme con un 
tema comune. Da Sant’Ambrogio a 
piazza Duomo, passando per via 
Carducci, piazza Cadorna, foro 
Bonaparte, largo Cairoli, via Dante, 
il Cordusio. Fu il carnevale del 
Dragone cinese.

Sabato 6 marzo 1976, il primo 
Carnevale Ambrosiano degli 
Oratori Milanesi. Sabato 8 marzo 
2025, il 50° Carnevale degli Oratori 
Milanesi.

Si mise a nevicare di brutto, ma 
arrivammo in fondo. Come 
potevamo rinunciare? Da tre mesi 
fervevano i  lab-oratori  con 
“materiali robinsoniani”: della 
testa in cartapesta e il corpo di 
lenzuola dipinte del dragone, delle 
ali di farfalla in cartone e carta 
velina, dei costumi per i personaggi 
e le prove delle danze e della 
coreografia… se avessimo dato 
forfait avremmo tradito la fiducia 
dei ragazzi. E avremmo tradito 
anche l’obiettivo di vivere la città 
scendendo in piazza liberamente, 
pacificamente e con gioia vincendo 
le paure degli “anni di piombo” e 
delle manifestazioni violente.
Non c’è spazio per raccontare 
“quel” Carnevale, ma per celebrare 
il  significativo traguardo di 
un’iniziativa che è entrata nella 
tradizione del metodo educativo 
degli oratori milanesi. E per fare 
grata memoria dei tanti che furono 
maestri di vita: in primis, alla FOM, 
mons. Antonio Bossi, don Lorenzo 
Longoni, don Luigi Bandera, suor 
Camilla Calati, suor Elena Bottino, 
Renzo Maggi, Antonio Caroli, il 
p r e f e t t o  d e l l ’ o r a t o r i o  d i  
Sant’Ambrogio di Milano Cesare 
Uboldi, e poi tutti gli altri attivi nei 
singoli oratori e nel servizio 
diocesano. 

C’ero anche io!

Grazie a loro, perché hanno 
trasmesso la vocazione del 
servizio ai ragazzi. 

E grazie anche a tutti quelli che si 
sono succeduti portandone avanti il 
testimone, in continua evoluzione 
metodologica per essere animatori 
nel servizio diocesano. Anche per il 
carnevale.

Paolo Cellati

FAR BENE FA BENE 

UMORISMO DI QUALITÀ 
FARE LAB-ORATORIO 

PARTECIPAZIONE GRUPPO ANIMATORI

 www.chiesadimilano.it/pgfom

La premiazione avverrà 
domenica 12 gennaio 2025, 

in via Sant'Antonio 5 a Milano.

Info e iscrizioni su

Concorso Presepi diocesano 

L'ospitalità è garantita per tutti grazie a pacchetti 
flessibili e opzioni di alloggio in strutture parrocchiali o 
palestre.

 www.chiesadimilano.it/pgfom

È previsto il kit diocesano. 

Facciamo parte del pellegrinaggio verso Roma e 
rendiamo questo Giubi leo un momento 
indimenticabile per i nostri ragazzi!

Il kit del pellegrino, a cura del Giubileo 2025, contiene il 
pass per gli eventi giubilari. 

(compilando il modulo in questi giorni, si potrà 
modificare e aggiornare entro tale data). 

Il versamento delle quote è previsto entro il 20 febbraio 
2025.

Le iscrizioni al 

si chiudono venerdì 20 dicembre 2024

La FOM raccoglie le iscrizioni per i gruppi ambrosiani, 

Si può opzionare anche il kit degli italiani.

da effettuarsi inderogabilmente entro il 21 gennaio 
2025 

L'esperienza unica di partecipare al Giubileo con i 
preadolescenti e adolescenti provenienti da tutta 
Italia e dal mondo, incontrando insieme Papa 
Francesco e condividendo gli eventi del 
pellegrinaggio giubilare.

Info e modalità di partecipazione su

dalle ore 15 alle ore 17, 
nella tradizionale Festa dei presepi 

Concorso 
Presepi

                    Formazione 
su inclusione e disabilità

Formazione
                FOM

- conoscere le caratteristiche di una relazione educativa e 
individuare alcune azioni educative che facciano 
riferimento al vangelo;

In vista dei primi mesi del 2025, crediamo sia importante già 
determinare un tempo da dedicare alla formazione degli 
educatori. 
Suggeriamo, dunque, di prendere contatti con il nostro Tavolo 
della Formazione, scrivendo a
formazionefom@diocesi.milano.it, per fissare incontri o 
percorsi formativi nella propria comunità, rivolti in particolare 
a educatori di preadolescenti e adolescenti.

Ecco alcuni obiettivi formativi che si possono fissare insieme:

- gestire le dinamiche di gruppo, anche di fronte alla 
conflittualità e al confronto; 
- attivarsi in una attenzione personale, conoscendo le 
fragilità e i punti di forza dei preadolescenti e adolescenti 
con cui gli educatori si relazionano; imparare a 
riconoscere luoghi e tempi abitati da ragazzi e ragazze;
- fare un'analisi del ruolo dei social media in relazione alla 
crescita di preadolescenti e adolescenti e vederne rischi e 
potenzialità, anche nella pastorale;
- avviare una riflessione sul tema dell'affettività nella 
preadolescenza e adolescenza.

Scrivi per un contatto a
 formazionefom@diocesi.milano.it

- aiutiamo le comunità educanti dell'oratorio a conoscere le 
diverse disabilità e a capire quali strumenti compensativi e 
linguaggi si possono attivare per migliorare una relazione 
educativa con i ragazzi e le ragazze con disabilità;

- diamo strumenti per farsi carico dell'unicità di ognuno, 
abilitando spazi, modalità, tempi affinché le proposte della 
comunità siano davvero “per tutti”;

Fra gli obiettivi della formazione: 

Per attivare la formazione sui temi dell'inclusione e 
della disabilità scrivi a

Siamo convinti che lo sguardo inclusivo di una comunità apra 
orizzonti di arricchimento che coinvolgono la totalità dei ragazzi 
e delle ragazze che abitano l'oratorio.

inclusionefom@diocesi.milano.it. 

- diamo suggerimenti su come costruire un contesto di comunità 
che sia davvero inclusivo e di sostegno alle famiglie dove ci sono 
minori con disabilità. 

Per esercitare lo sguardo sulla disabilità in oratorio, la FOM mette 
a disposizione operatori che possano intervenire sul territorio 
offrendo un incontro o un percorso formativo e uno “sportello” 
permanente che risponde alla mail

 inclusionefom@diocesi.milano.it 

www.chiesadimilano.it/pgfom

Sono in corso 
le iscrizioni 
  al Giubileo 
degli 
adolescenti 
2025
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